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Ma chi l'ha detto che piccolo 
vuol dire più democratico? 

La sede della •Coopnorde-
milta* sorge nel pieno dell a-
rea industriale di Reggio È un 
palazzo nuovissimo dove più 
che 1 eleganza predomina la 
razionalità e l'efficienza Una 
lede che a buon diritto rappre
senta ì tratti essenziali di que
sta organizzazione una delle 
maggiori dell Emilia regione 
dove il movimento cooperati
vo ha radici molto profonde lì 
presidente della iCoopnorde* 
milia» è Renzo Testa e attra
verso le sue riflessioni si pos
sono cogliere problemi e pro
spettive che investono l'intero 
movimento cooperativo 

Cominciamo quindi dalla 
storia della Coopnordemilia 
che forse meglio ci aiuta ad 
entrare nel vìvo det problemi 

Noi — dice Testa — nascia
mo come «Coopnordemilia* 
nel 1074, a seguito dell'unifi
cazione delle tre cooperative 
provinciali di Reggio Emilia 
Parma e Mantova alle quali si 
a aggiunta la cooperativa di 
Fiorenzuola d'Arda in provin
cia di Piacenza Siamo quindi 
presenti anche in quella parte 
della Lombardia, come la pro
vincia di Mantova ( che tradi
zionalmente gravita sull Emi
lia E qui concentriamo parte 
dei nostri sforzi Lo scorso an
no abbiamo aperto in provin
cia di Mantova due nuovi su
permercati, uno a Castiglione 
delle Stiviere, un comune che 
non aveva mai avuto nella sua 
Storia tradizioni di movimento 
cooperativo e l'altro a Frassi
no, un quartiere di edilizia e-
conomica e popolare alle porte 
di Mantova, oltre ad a ver r i 
strutturata il supermercato di 
Pegognaga Contemporanea
mente stiamo rilanciando il 
movimento cooperativo nel 
Piacentino 

Ci sono alle vostre spalle 
quindi nove anni di storta 
certo non sempre facile anche 
se ricca di successi Quali sono 
stati i problemi che avete do
vuto superare e come avete 
potuto progredire7 

La concentrazione creava 
Immediatamente dei grossi 
problemi riguardo ai vecchi 
assetti organizzativi e gestio
nali basti ricordare quanto sia 
stato con plesso portare a u-
niflcasione i gruppi dirigenti 
delle singole cooperative con 
Storia e formazione molto di
verse Ma i l problema di fondo 
resta quello di riuscire a man
tenere e a sviluppare, in azien
de cooperative di dimensioni 
come la nostra la democrazia 
attendale ala dal punto di v i 
sta del rapporto con i lavorato
r i aia da quello della parteci
pazione del socio 

Quindi in una piccola coope
rativa i più semplice instau
rare un rapporto di democra
zia che non in una Brande con
centrazione come fa «Coopnor-
demìlia»? 

E questo un problema che è 
sempre al centra delle discus
sioni del movimento coopera
tivo A volte si fa un parallelo 
meccanico piccola cooperati
va uguale gestione democrati
ca, grande cooperativa uguale 
gestione dall'alto, centralizza
ta Ci sono certamente pericoli 
di questa natura perché la pic
cola cooperativa era certo più 
vicina, anche fisicamente, al 
socio Però io credo che questa 
immagine sia fuorviente e in 
ultima analisi errata 

Che casa significa quindi, 
oggi, democrazia nel movi
mento cooperativo9 

Parliamo della qualità della 
democrazia nella piccola coo
perativa e nella grande coope
rativa Nella piccola coopera
tiva la partecipazione si risol
veva nell assemblea annuale e 
il socio discuteva del bilancio 
della cooperativa Prevaleva
no pertanto aspetti aziendah-

A colloquio 
con Renzo Testa, 
presidente della 

«Coopnordemilia» 
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di molti successi 
Che cosa può 

garantire al socio 
e al consumatore 

la cooperazione 
quando questa 

raggiunge 
le grandi 

dimensioni 

stici e legalistici I I salto quali
tativo che la grande azienda 
cooperativa consente — ed è 
una potenzialità ancora da 
mettere in campo fino in fon
d o — è che gli elementi di de
mocrazia possono essere note
volmente ampliati Intendo 
dire che solo nelle grandi di
mensioni è possibile far diven
tare il socio — e noi diciamo 
oggi il consumatore — un pro
tagonista critico rispetto al 
mercato e ali economia 

Questa è una bella enuncia
zione, ma come st traduce nel
la realtà concreta7 

Da quando abbiamo ad e-
sempio, dato dei precisi obiet
tivi per quanto riguarda le ini
ziative sociali riferentisi ad e-
sempio alla difesa del consu
matore anche dal punto di vi 
sta sociale (1 informazione e I 
educazione al consumo che 
noi svolgiamo anche collegan
doci con la scuola) e è stato in
dubbiamente un salto di de
mocrazia quantitativo e qua l i -

" * coopcrazione vo Oggi la 
i è più la soc 

soccorso delle sue origini ma e 
una forte organizzazione di 
massa dei consumatori che e 
sprime anche un potere ctr\ 
trattuale dei consumatori ed è 
anche un sistema moderne di 
impresa che mantiene i suoi 
connotati di socialità oltreché 
di redditività economica Le i 
niziative che noi prendiamo — 
tanto per fare degli esempi 
concreti in accordo con la Le 
ga contro i tumori per una a 
zione di massa per modificare 
1 alimentazione in funzione 
della lotta contro i tumori o 
quella che ormai si è estese in 
tutta Italia delle «Giornate < el 
giovane consumatore* e che 
coinvolge migliaia e migliaia 
di studenti — sono un espres
sione concreta di uno sviluppo 
della democrazia del movi 
mento cooperativo adeguato ai 
nostri tempi Altrettanto si 
può dire se facciamo riferì 
mento al tipo di informazio le 
che vogliamo dare ai consu
matori con i prodotti Coop (le 
nostre etichette che sono di 
gran lunga più complete di 

quelle delle aziende non coo
perative) o '1 angolo del socio 
e del consumatore* che esiste 
nei nostri supermercati 

Vedtamo ora quali sono le 
dimensioni reali di una azten 
da come la «Coopnordemilta* 

Prendiamo pochi dati signi
ficativi nel 1983 secondo il 
nostro preventivo avremo 172 
miliardi di vendite di fronte ai 
138 miliardi realizzati nel 
1962 Abbiamo cosi un incre
mento del 29 5%, molto supe
riore al tasso di inflazione cioè 
abbiamo avuto un incremento 
reale dell 8% a parità di rete, 
mentre In assoluto abbiamo a-
vuto un incremento del 13% 
poiché abbiamo ampliato la 
nostra rete commerciale 

La vostra rete di punti dt 
vendita come è formata at
tualmente'' 

Partiamo sempre dal 1974 
che costituisce la nostra data 
di nascita Noi avevamo allora 
145 punti di vendita alla fine 
dell 82 noi ci troviamo con 67 
punti di vendita per una e-
stensione complessiva di oltre 

23 mila metri quadrati Si può 
dire a grandi linee che abbia
mo dimezzato il numero dei 
punti di vendita ma abbiamo 
raddoppiato la superficie me
dia per punto di vendita Ab 
biama oggi mediamente 353 
metri quadri per punto di ven 
dita Mentre nel 1974 la preva
lenza era data dalla cosiddetta 
rete tradizionale oggi il rap 
porto si è rovesciato quella 
che noi consideriamo essere la 
dimensione di vendita moder
na, cioè superiore ai 200 metri 
quadrati per esercizio interes
sa oltre la metà dei nostri pun 
ti di vendita, in termine ven 
dita oltre 185% del totale. 

Per questo i l bilancio della 
«Coopnordemilia* del 1982 è 
certamente il migliore di tutta 
la sua stona, sia come risultati 
economici sia come risultati 
sociali Questo è dovuto al for
te e coraggioso programma di 
ammodernamento e di ristrut
turazione che ha investito la 
rete di vendita e i servizi a 
monte (la struttura dei magaz
zini) 

Il prodigioso girasole 
L'ICIC di Ancona porta su tutte le tavole l'olio fatto dai semi di questo fiore 

LMfcllanthus annui»», 
questo è il vero nome botanico 
del girasole, è una pianta 
spontanea dell'America Tropi
cale che veniva coltivata dagli 
antichi Inca per scopi alimen* 
tari GI I Spagnoli la Introdus
sero In Europa, dove per lungo 
tempo è stata considerata una 
pianta ornamentale e partico
larmente ricercata, essendo 
dotata della prerogativa di se
guire Il corso de) sole con l'o
rientamento del suoi fiori 

Oggi, invece, la sua coltura 
si è estesa quasi dovunque ed 
anche in Italia st è registrato 
u n sempre maggiore interesse 
In considerazione sia della do
manda In ascesa, sia perché, 
come vi è noto, dipendiamo 
dalle Importazioni per oltre il 
60% del nostro fabbisogno. 

Questa pianta richiede un 
modesto fabbisogno Idrico ed 
ha scarse esigenze nutriziona
l i , quindi la coltura ben si a-
datta ai terreni collinari e po
veri in genere 

I l mercato «emenderò ita
liano ha messo a disposizione 
un'ampia gamma di ibridi e 
varietà differenti per la lun

ghezza del ciclo e caratteristi
che produttive adatte ad ogni 
ambiente di coltivazione e 
quindi le rese medie produlti 
ve sono molte Interessanti e o-
sclllano attorno al 20/30 quin
tali per ettaro 

Oltre ai contenuti costi col
turali, a favore del girasole 
giova un altro aspetto di rile
vante importanza economica 
la possibilità di collocazione 
Immediata del prodotto attra
verso la stipula di contratti 

prima della semina, con l'in
dustria nazionale che offre 
prezzi senz'altro remunerati
vi 

Al riguardo, un'azienda di 
primaria importanza, la ICIC 
SpA, con stabilimento di pro
duzione ubicato In Ancona, da 
lunghi anni si prodiga ad assi
stere I coltivatori e a collabora
re con loro, dalla fornitura del
le sementi più adatte ai vari 
terreni al raccolto, impegnan
dosi a ritirare i l prodotto a 

prezzi interessanti e di merca
to, garantendo quella serietà 
commerciale che una grande 
organizzazione, con decenni 
di esperienza, può assicurare 

La Società ICIC di Ancona, 
oltre al ritiro del prodotto, 
provvede alla successiva lavo
razione del seme di girasole, 
ottenendo l'olio alimentare 
che viene commercializzato 
con il marchio di fabbrica «Si
gillo» 

L'olio di girasole di origine 
vegetale, racchiude in se l'ar
monia e l'energia dei sole, ha 
un sapore gradevole e delicato 
e si presenta limpido e legge
ro 

È un prodotto raccomanda
to dagli esperti nelle diete poi
ché riduce il tasso di colestero
lo nel sangue, combatte l'iper
tensione e protegge le arterie 

Rappresenta, quindi, una 
primaria funzione nutriziona
le ed energetica, mantenendo 
l'organismo salubre ed in ar
monia con la natura da cui de
riva 

«Sigillo» porta sulla tavola 
le proprietà salutari della na
tura sigillate per te 

Ce qualcuno che sostiene 
che esiste una posizione non 
dico di monopolio ma direi di 
preponderanza della coopera-
zione che fa capo alla Lega ri
spetto al settore privato Che 
cosa cèdi vero in questa affer
mazione7 

È senz altro una affermazio
ne errata Partiamo anche qui 
dai dati In Inghilterra la coo-
perazione di consumo nel set
tore alimentare incide per ol
tre il 14% in Germania è supe 
riore al 9% in Francia è sul 
4 4% L incidenza in Italia del
la cooperazione aderente alla 
Lega sui consumi nazionali è 
del 2 3% Siamo quindi ben 
lontani dalle medie degli altri 
Paesi europei In Emilia che è 
la regione dove la cooperano-
ne è più forte questo rapporto 
è del 4 5% siamo al massimo ai 
livelli francesi La nostra eoo 
perazione inoltre per la sua 
stona non ha ancora una pre
senza diffusa su tutto il territo
rio nazionale (il problema del 
Sud è anche un «nostro* prò 
blema) ma anche in regioni 
con forte tradizione cooperati
va come la Lombardia o L i 
guria o Piemonte, noi rappre
sentiamo una percentuale mi
nima dei consumi commercia
lizzati In una citta come Mila
no credo che non arriveremo 
ali 1% e in altre città non sia
mo neppure presenti Le due 
punte massime sono date da 
Reggio Emilia e Modena dove 
abbiamo percentuali elevate 
(nel bacino di Reggio, cioè la 
città e i l suo interno raggiun
giamo 18% dei conusmi ali
mentari) E bisogna tener pre
sente che nel settore non ali
mentare il movimento coope
rativo ha una presenza irriso
ria anche nelle zone forti 
Quello della nostra preponde
ranza è quindi un argomento 
falso agitato apposta da chi ha 
interesse ad impedire una cre
scita del movimento coopera
tivo e quindi a colpire gli inte
ressi del consumatore 

Quali sono quindi le pro
spettive della coopcrazione dt 
consumo 

Noi abbiamo pagato dura
mente negli anni 60, di fronte 
ad una concorrenza che si pre
sentavi sul mercato agguerri
ta e con idee moderne Aveva
mo allora una cooperazione 
costituita dai negozfettì sotto 
casa che si trovava a fronteg
giare 1 attacco dei supermer
cati privati A distanza di ven-
t anni la preoccupazione che 
deve avere il movimento dato 
che siamo sulla soglia di una 
nuova fase nel settore distri
butivo è quella di fare i conti 
con la tendenza a costruire i 
grandi centri commerciali 
Noi abbiamo bisogno anche di 
caratterizzare il supermercato 
coop farlo diventare qualcosa 
di diverso dall'anonima mac
china per vendere della orga
nizzazione privata Nella di
stribuzione privata e è un le
game stretto fra grande indu
stria e grande distnbuziqpe, e 
questo è certo per loro |É| pun 
to di forza La cooperatone 
può invece introdurre prò 
fondi cambiamenti del merca
to alla struttura dei consumi e 
della qualità della produzione 
I l fine dei supermercato priva
to è il prodotto la merce e 
quindi vendere la merce Noi 
invece dobbiamo vendere un 
altro prodotto il mercato coo
perativo nel suo insieme Vale 
a dire si struttura che espone 
prodotti, ma soprattutto strut
tura che dà un servizio al con
sumatore e al socio Quindi an
che una scelta di assortimento 
mirata sulle qualità e sui prez
zi 

Bruno Ennotti 
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Ol i oltre 5000 viticoltori SOLI del CIV sono d'accordo 

"Il buon vino si fa 
solo con l'uva buona. 
Altro che storie!" 

Il buon vino si ta solo con 
I uva buona 

V e n t a sacrosanta 
D a decenni i viticoltori SOLI 

delle Cantine che aderiscono al 
Consorzio Interprovinciale V in i 
di Modena lavorano per ottenere 
raccolti d uva di buona qualità 

fc ci riescono 
In questo lavoro i viticoltori 

sono affiancati dagli agronomi 
del C I V che controllano 
costantemente la produzione 
dell uva in ogni sua fase dalla 
potatura della vite alla 
vendemmia 

Vit icoltor i e agronomi 
lavorano con tecniche 
aggiornate, m a nel pieno rispetto 
del le antiche tradizioni 

fc cosi che nelle zone tipiche, 
nel 1980 , il C I V ha raccolto 
S57mi la quintal i d uva 

Nel le cantine e nel centro di 
imbott igl iamento del C I V l'uva 
migl iore viene scelta e, con 
metodi di vinificazione 

assolutamente natural i , si 
producono il Lambnisco di 
barbara, il / ambrusco Salammo 
diS Croce, il Lambnisco 
Grasparossa di Castelvetro 
il Bianco di Castelfranco 
I Albana, il Sangiovese e gli altri 
classici vini del l 'Emil ia e della 
Romagna 

M i l ion i di bottiglie di 
questi vini 
vengono 
distr ibuit i sul 
mercato i t a l i a n o ! 
ed estero 

V i n i buoni , 
molt i dei quali a l 
D e n o m i n a z i o n e * 
di Origine 
Controllata 

Un risultato 
che solo una 
grande azienda 
cooperativa 
qual'è il CIV 
poteva ottenere' 

E consolidare 

s Ownfcp) Noi curiamo l'uva per garantirvi il vino. 

SALUMIFICIO CON ALLEVAMENTO 
MODENA 

Una grande 
cooperativa 

al servizio degli allevatori 
in difesa 
della zootecnia 
nazionale. 
2473 Soci allevatori 
Un moderno salumificio con 280 dipendenti 
22.000 capi bovini conferiti dai soci nel 1982 
87.000 suini macellati e trasformati 
76 miliardi di fatturato 

CIAM 
B ^ J COOPERATIVA 

INTERPROVINCIALE 
ALIMENTARE MOOENA 
Via Paaanine 23 
Tel (053) 30 90 21 

Dalle uve 
di 470 soci produttori attraverso la 

Cantina Cooperativa 

Vini Pregiati Oltrepò Pavese 

I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vino ottinulo con (• migliori uva 
roii* dalli ioni di Cannaio Pi 
v i » Stridili! Bronl colori roi 
ta rubina «miro laflgtrrntnia pi 
iloio Grido alcool Ito 13 12 3 

SANGUE DI GIUDA 
Vino luparlor* di colon rubino 
d*;l limanti amaro profumo vlrv> 
io (Minio Gradatone ilcool'ci 
12 " 9 Sarvlra • lamptrilura 
I H * gridi 

BONARDA 
Olimmo dal vitigno omonimo dil 
I l toni di Roviicili • 5 Damiano 
i l Colli Colon rubno «ri to ta 
por* eltno amabili Gridai Ioni 
computivi U 13 S 

RIESLING 
Ottenuto di l l i muco)ani* di R e 
i Ing Italico • Ramno Coloro pi 
giurino profumo ipicci o die t* 
menu lecco Gradi I I I ? 3 Un 
cinico *rvo di! Co II di S Mar a 
dalla V i n i • Montalio Paini 

MILANO • depoiito Via Fracastoro 21 Tel 3566978 / 2S63101 
lanl i la di « w i a a M i n n Vindlia i l daitif.l1a Smrlito • domicilio 
M V M ipacclo vano,!!» Galleria Plana Vittori» Telai 34242 

Cantina Cooperativa Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
CANNETO PAVESE • TaMene «0 078 

un'industria moderna 
un'esperienza antica a garanzia 
delle nostre specialità 

SALAME nostrano 
SALAME tipo Milano 
SALAME campagnolo cremasco 
CACCIATORI 
PROSCIUTTI crudi e cotti 
ZAMPONI e cotechini 

salumificio 
BRANCHI 
ÓP F U I BRANCHI 

V a O e G a i p n r f> 2 6 0 1 1 TRf SCORE C R E M A S C O 

Tololono (03731 7 0 1 * 0 
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